
POLITICA INTERNA 

Voto segreto 
«Abolizione 
virtuale», 
dice il Pri 

. Giorgio a * 
ai adegua. Con la presentazio-
ne ufficiale di una proposta di 
modifica del regolamento del-

. la Camera, il Pri ha definitiva-
mente accantonato l'ambiato-

lo del voto segreto, i 
repubblicana non è altro che 
una lotocopia del "compro-
messo! sancito dall'accordo 
di governo. , una 

e abolizione», per  usa-
re l'espressione del capogrup-
po Antonio l Pennino. Ce 
uniche eccezioni dovrebbero 
riguardar e le votazioni su per-
sone, sulle proposte di legge 
costituzionali e di ratific a di 
trattit i intemazionali, in mate-
ria  elettorale o attinente ai di-
ritt i di libert i ma limitat i a 
quelli i «dalla parte , 
titol o primo della Costituzio-
ne», Niente di nuovo anche 
per  la programmazione del la-
vori t al governo nella 
determinazione di una parte 
dell'ordin e del giorno, la-
sciando all'opposizione la de-
terminazione della parte resi-

- dua») e il contingentamento 
dei (empi (con «il rafforza-
mento dei poten del presiden-
t i della Camera»), l'esclusio-
ne dell'emendabilità del de-

' creti e l'obbligo di pronuncia 
del Parlamento entro  60 
giorni, E comunque il Pri pre 
vede sia una scappatola per  la 
relegazione del decreti sia il 
ricorso alla fiducia «in senso 
classico», 

Una proposta di modifica è 
stata presentata anche dal 
gruppo federalista (radicali e 
verdi) al Senato. 

Pd Crotone 
«Perché 
ci siamo 
dimessi» 
_ l . e dimissioni 
del 25 membri del direttiv o 
della federazione comunista, 
dopo  pesante o 

. elettorale, non costituiscono 
t un gesto tattico o una forzatu-

rane tanto meno una manlfe-
stazione di disfattismo ma 
l'assunzione di una responsa-
bilit à collettiva di compagni 

_ .. ehi tanno di dover  costruire 
 un partil o nuovo nella, citta. 

1 C^taptmtuajlzzazlone è sta-
l i tafana dal segretario federale 

Fazio e da quello regionale 
Soriero nella riunione che ha 
dato avvio al processo di ri-

l ì , flessione e di rinnovamento 
eilltlc o e organizzativo. Cro-

ne è un pilastro storico del 
partit a e della democrazia in 
Calabria, ma non è più la vec-
chia, compalla citta operaia. 
 C'è una scomposizione socia-
le e un'articolazione nuova 
del bisogni di e alle quali 
l'opera di governo dei comu-
nisti si è dimostrata incongrua 
mentre la e ha potuto usu-
fruir e di una rigenerazione 
culturale e politica del suo re-
troterr a cattolico, E, cosi, 

 buona parte della riflessione 
 autocrilicaai rivolge all'attivit i 

dell'amministrazione comu-
: naie e alla sempre minore ca-

paciti del parlil o di farsi movi-
'  mento sul problemi della gen-

te,  giovani della Fgcl ne de-
nunciano anche una certa su-
balternità. Altr i pongono l'ac-
cento sul superamento della 

- indecisione. Ora  Comitato 
federale è chiamalo ad appro-
fondire l'analisi e a definire 
misure pratiche e direttric i po-
litiche. e dimissioni hanno 

, inteso facilitar e questo pro-
cesso che ha l'obiettiv o - ha 
detto Fazio - di restituir e al 

i l partit o l'egemonia che si era 
 storicamente guadagnato pò-

1: nendosl in consonanza con la 
sociali. 

Occhetto 
a 

agli auguri 
v 

I ROMA. Achille Occhetto ha 
: ringraziato De Mita, Spadolini e 
[' Craxi per gli auguri ricevuti in oc. 
* cestone della sua elezione a se-
: gretario del Pel, e ha risposto ai 

_ messaggi che gli erano giunti da 
I ; Oorbaciov, dal segretario del Pc 
"  cinese Zhao Zyang e da altri 

| «ponenti di partil o e capi di Sta-
*  to, Occhetto ha scritto a Gorba-
f clov: «Guardiamo con grande in-
, (eresse a e alla de-
Ì-  terminazione del vostro operare 
'. per  un mondo di pace e di pro-
t grasso e per  una rigenerazione 

dell'esperienza e degli i del 
; socialismo. Permettete che a mia 
i volta vi tornigli  più sinceri augu-

ri di successo neflarduo ma alto 
compilo in cui siete impegnato». 

Una lettera a Spadolini 
e lott i per  reclamare 
l'abolizione del voto 
segreto sulla Finanziaria 

Protesta dei gruppi pei: 
forzatur a inammissibile 
che viola gli impegni 
e prevarica il Parlamento 

e a preme sulle Camere 
«Voglio queste regole» Ciriaco De Mita 

Un'iniziativ a del presidente del Consiglio ha sollevato 
ieri una vivace polemica politica e istituzionale. Con 
indebita pressione, Ciriaco e a ha tentato un 
blit z per  ottenere dal Parlamento una fulminea rifor -
ma dei regolamenti in due o tre punti funzionali agli 
interessi del governo, gettando alle ortiche il collega-
mento, anche temporale, con la riform a delle Came-
re. Pecchioli: «Forzatura inammissibile». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
gta . Senato della -
pubblica, tarda mattinata. Si 
apre la seconda riunione della 

Slum* per  il regolamento de-
ìcata alla revisione del rego-

lamento di palazzo . 
e agenzie hanno appena fini-

to di battere lunghi flash sulle 
proposte comuniste e 
e , le definisce Gi-
alla Tedesco, vicepresidente 
del gruppo). a parola i a 
Giovanni Spadolini, presiden-
te del Senato e, quindi, anche 
della giunta, Spadolini apre la 
riunione leggendo una lettera 
del presidente del Consiglio, 
Ciriaco e . 

a missiva è giunta ieri, e 
composta di quattro pagine, 
garbata nei toni ma perentoria 
nella sostanza. Esauriti i con-
venevoli d'uso, e a solle-
cita il Senato (ovviamente let-
tera analoga è giunta anche 
alla Camera) ad approvare en-
tr o luglio («prima delle vacan-
ze estive») le modifiche al re-
golamento relative al voto se-
greto su norme di spesa e leg-
ge finanziaria, ai decreti leg-
ge, e alle corsie preferenziali 
per  i provvedimenti del gover-
no. 

a reazione dei senatori co-
munisti e della Sinistra indi-

pendente presenti in giunta è 
immediata e si traduce in un 
alto concreto: Ciglia Tedesco 
non accetta la designazione a 
far  da relatore (con altr i due 
senatori) sulle revisioni del re-
golamento. 

i o , capo-
gruppo della Sinistra indipen-
dente a palazzo : «È 
una lettera inopportuna e in-
cauta perche e a ha volu-
to indicare in via pregiudiziale 
 suoi campi di interesse». E da 

o dove è in corso 
l'assemblea del deputati co-
munisti, il vicepresidente del 
gruppo, Adalberto , 
paria di «eccezionale forzatu-
ra... l sospetto è che non si 
voglia alcuna riforma , tranne 
quella necessaria a controlla-
re  deputati della maggioran-
za». 

Nel pomeriggio, subito do-
po aver  avuto un colloquio 
con Spadolini, Ugo Pecchioli 
ha convocalo i giornalisti e ha 
spiegato la posizione del Pei. 
Giudichiamo quella lettera -
ha esordito il presidente dei 

senatori comunisti - «una for-
zatura inammissibile perché 
viene uffeso un impegno che 
fu assunto al momento della 
costituzione di questo gover-
no e cioè che il Parlamento 
avrebbe discusso autonoma-
mente delle propri e regole in-
teme e delle riform e istituzio-
nali e che ciò sarebbe avvenu-
to contestualmente. Solleci-
tando, n modo abnorme e 

, le riforme re-
golamentari, il governo mira 
ad ottenere agevolazioni per  il 
propri o operare. E si rimangia 
l'impegno sulla contestualità 
fra revisione dei regolamenti e 
riform a del bicameralismo. A 
questo gioco - ha sottolineato 
Pecchioli - noi non ci stiamo. 
Nulla che riguardi il regola-
mento deve essere definito 
prima che vada in porto la ri-
forma del bicameralismo». 

A questo punto, Pecchioli 
ha espresso un giudizio politi -
co sul ministero e : 
«Non sta facendo bene. Que-
sto primo scorcio di presiden-
za de non presenta aspetti po-

sitivi: mi riferisco, in particola-
re, alle sortite improvvide e 
avventate sul Senato italiano 
esibite negli Stati Uniti da e 

; al giudizi sprezzanti e 
inaccettabili sull'opposizione 
comunisti al rischleramento 
nel nostro paese degli F16 
americani: alla vacuiti delle 
proposte avanzate al vertice 
di Toronto. e a ha o 
a dare pessime prove». 

a come vanno le cose nel-
la giunta per  il regolamento e 
nella commissione Affar i co-
stituzionali? «C'è ancora mol-
ta confusione nelle forze di 
maggioranza», questa la rispo-
sta dì Ciglia Tedesco. «Noi -
ha aggiunto - non siamo per 
far  tardi, slamo per  far  bene. 

a fra i cinque le idee sono 
confuse: ognuno ha le sue 
priorit à per  cui non si sa quale 
Parlamento avremo e, dun-
que; non si può sapere ora co-
me riformare  i regolamenti. 

, la commissione non 
ha ancora un calendario pre-
ciso per il lavoro di riform a 
del bicameralismo e delle isti-

tuzioni». 
È propri o partendo da que-

sto negativo dato di fallo che 
Pecchioli ha avanzato una 
precisa proposta: «È necessa-
rio  "calendarizzare"  i lavori 
della commissione Affar i co-
stituzionali e ciò deve farlo la 
conferenza dei capigruppo 
non la presidenza della com-
missione stessa. È indispensa-
bile un impegno assunto in 
una sede molto autorevole 
così da rispettare l'impegno 
della contestualità tra revisio-
ne del regolamento e riforme 
istituzionali». o ai 
giornalisti, Pecchioli nonna 
escluso che Spadolini possa 
elaborare proposte per  rac-
cordare il lavoro della com-
missione con quello della 
giunta per  il regolamento. 

a la dichiarazio-
ne del capogruppo de Nicola 

: quella del Pei sareb-
be una «decisione affrettata e 
incomprensibile», tra riforma 
regolamentare e del Parla-
mento «non pregiudizialmen-
te deve esserci una contestua-
lit à cronologica». 

—————— Occhetto all'assemblea dei deputati comunisti. n a a 
di elezioni, o con , . E anche delle foto con la moglie 

«Correzioni di linea, difesa del partito» 
a segretario del Pei, Achill e Occhetto è andato 
r  la prima volta ieri pomeriggio alla Camera. 
ippuntamento era di rilievo: l'assemblea del 

gruppo comunista. E stata l'occasione di un reci-
proco saluto, non formale, improntato a schiettez-
za e realismo, i le maniche - ha 
detto a l'altr o Occhetto -, con fiducia in noi stes-
si; altrimenti , non possiamo ottenerla dagli altri». 

«KMOIO FRASCA POLARA 
. Tra segretario del 

partit o e gruppo della Camera 
C'è un rapporto storicamente 
un po' privilegiato. Non solo 
perche Togliatti hi per  molto 
tempo anche 11 capogruppo a 

o (è l'unico prece-
dente di sommatoria dei due 
incarichi), ma perché alla Ca-
mera sono sempre appartenu-
ti i segretari del Pei. Naturale 
quindi che, quando ieri Achil-
le Occhetto ha fatto il suo in-
Sresso - con mezz'ora di ritar-

0 - nell'aula dov'erano gli 
riunit i  deputati comunisti, ci 
sia stalo un momento di festa. 

o Zangherì saluta Oc-
chetto con grande calore, 
esprimendo insieme la gratitu-
dine di tutt i ad Alessandro 
Natta «che ci auguriamo di ri-
veder  presto tra noi». «Sappia-
mo che Occhetto assume un 
gravoso o in un mo-
mento difficil e - aggiunge 
Zangherì -; ma egli deve sape-
re che noi saremo al suo fian-
co per  alutarlo nell'opera di 
rilancio dell'iniziativ a e della 
forza del partito». 

E da qui prende le mosse la 
risposta di Achille Occhetto: 
«So bene quanto sia difficil e il 
compito che mi aspetta, e so 
bene che non basta una scopa 
nuova, l problema * un altro: 
o si determina intorno al grup-
po dirigente una nuova co-
scienza collettiva dei compiti 
e delle funzioni cui è chiama-
to il Pei; o nessuno ce la può 

tare. Perchè tra le ragioni del-
la sconfitta ce ne sono alcune 
oggettive, che saranno al cen-
tr o del dibattit o congressuale; 
ma anche errori e necessarie 
correzioni di linea». Poi un 
fort e richiamo à co-
munista: «Abbiamo giusta-
mente acquisito i melodi della 
libertà e della democrazia. 
Una consapevole acquisizio-
ne di questi melodi sta nel sa-
perli coniugare con senso di 
responsabilità e dignità». -
ne un cenno («ne parleremo 
ancora») alla necessità di ren-
dere «più diretto e vivo, più 
rapido e attivo» il rapporto tra 
gruppi e Botteghe Oscure in 
un, diclamo cosi, gioco delle 
parti che affida al partit o i 
compiti progettuali e al suol 
parlamentari l'esercizio di 
un'azione di governo, «di go-
verno-ombra, direbbero glfln-
glesl». Occhetto conclude 
con un franco richiamo a tulio 
il partito: «Se lavoreremo be-
ne, riacquisteremo fiducia in 
noi stessi». E questa è una ga-
ranzia essenziale per  infon-
derla agli altri , e soprattutto 
perché l'opinione pubblica ci 
dia fiducia». 

Un caloroso, convinto ap-
plauso e poi i compagni ri-
prendono la discussione che 
era stata aperta da fitt o rap-
porto del vicepresidente vica-
ri o del gruppo, Adalberto -
nucci. Un'analisi dei risultat i 
elettorali, anzitutto: «gravi», 

ma «attenzione a non cadere 
nella trappola di chi vuol far 
credere ad un trend negativo 
costante, nell'ultim o decen-
nio. Ci sono slati alti e bassi, e 
i risultal i più negativi sono le-
gali all'offuscamento dell'au-
tonomia e del 
Pel». i fa due esempi 
classici dei «bassi»: il voto do-
po l fallimento dell'esperien-
za della solidarietà nazionale, 
e quelli più recenti nell'ambi-
to della, campagna per  «rie-
quilibrio » a sinistra. 

Come riprendere -
va? Compiti specifici stanno di 
front e ai gruppi comunisti. n 
particolare su due e -
micci. Anzitutt o quello di con-
trastare «l'indebolimento pro-
gressivo della vita democrati-
ca» O crisi delle i 
rappresentative, dei sindacati, 
delia pubblica amministrazio-
ne e delle forme di partecipa-
zione; e «l'enorme diffusione 
di potenti neofeudali nella fi-
nanza, , 
ecc.»), e quindi battersi per ri-
dare vitalit à alla democrazia 
con riforme  incisive e non 
strumentali (delle polemiche 
battute di l per  la sorti-
ta di e a sui regolamenti 
parlamentari riferiam o in altro 
servizio). E poi quello di inter-
venire con deisione per  im-
porr e una revisione radicale 
della politica economico-fi-
nanziaria. 

Sulla situazione della finan-
za pubblica, poi anche chiac-
chierando con i giornalisti. 

l è apparso assai 
preoccupato: «Con un gover-
no che dimostra ogni giorno 
di non sapere governare, do-
po il sacrosanto aumento 
agl'insegnanti andiamo incon-
tr o o ad una confusa rincorsa, 
o ad un effetto di trascina-
mento che può costare allo 
Stato diecine e diecine di mi-
gliala di miliardi» . l banco di 
Frova sari, per  comunisti, 

imminente avvio della di-

scussione preliminar e sulla Fi-
nanziaria '89». 

Anche Achill e Occhetto 
scambia qualche battuta con i 
giornalisti. o dal 
«Tg2», l segretario dice che le 
elezioni in Friul i e in Val d'Ao-
sta «sono andate come ce le 
aspettavamo». l «sorpasso» 
del Psi? Occhetto ricorda di 
aver  sentilo il socialista -
telli dire che il sorpasso era 
ormai acquisito e che il pro-
blema era arrivar e al 20*. i 
sembra - aggiunge Occhetto 
- che sia un testa a testa più 
che un sorpasso. Però il pro-
blema è più di fondo: è che la 
contrapposizione a sinistra n 
tutt i questi anni ha portato in 
realti fondamentalmente a un 
trionf o della . l segretario, 
rispondendo a una domanda, 
giudica «del tutto naturale che 
si riaprino  rapporti normali a 
sinistra e, quindi, ci sia un in-
contro anche a breve scaden-
za con Craxi». E propone un 
tema di riflessione comune: 

a lotta all'ultim o voto i a 
somma zero e non produce 
una prospettiva nuova per il 
paese». Occhetto non si sot-
trae neppure a una domanda 
sulle foto con la moglie Aure-
liana: l servizio lo hanno fat-
to senza che lo sapessi... Non 
l'ho deciso io. C'erano altre 
foto e tutte sono di una castità 
tale che non vedo cosa possa 
determinare. Soltanto delle 
menti molto perverse posso-
no essere colpite da quelle fo-
tografie». E, giacche l'acco-
stamento è stato fatto, Oc-
chetto osserva che in a «ci 
sono scandali pubblici e pri-
vati molto più gravi», mentre 
«un abbraccio affettuoso con 
mia moglie, sta pure carpito 
da un giornale, non è una re-
sponsabilità». E comunque 
«molti cittadini l'hanno anzi 
considerato con grande bene-
volenza, come il fatto che sia-
mo anche persone norma-
li 

corsivo 
Che fa il moralista 

tr a furt i e baci? 
 Che tempi! Un segretario del Pei ritratto n casa con la 

moglie, che persino lo abbraccia! E le foto sui giornali! li 
 dèlia Sera, che fu l'organo della borghesia a 

seria, reagisce sdegnato. Prima pagina, firma Saverio Verto-
ne: «Quei baci di Occhetto rubati all'America». 

e foto pubblicate dal Venerdì di  som -
magini di casa, chi le ha viste lo sa. a la fantasia di Vertone 
scava n profondit i innominabili : l guardaroba di 

 «il mondo di Cabaltem...  che 
soddisfa i bisogni cultural i dei lettori regalando a tutti un 
preservativo»,.. 

Uno vede due coniugi in effige e pensa al pomo. Sarebbe 
più adatto a rispondergli dunque uno psicanalista piuttosto 
che un giornalista. E noi non potremmo che essere fin qui 
comprensivi con lui, e dirgl i che le sue fantasie sono un 
fatto davvero privato, rispettabilissime ancorché lievemen-
te patologiche. 

a Vertone mascalzonegglasul piano politico, ed è bene 
farl o notare. Sentite. Scrive: «Occhetto non è l'unico che 
confonde la modernità con l'esibizione pubblica di fatti 
privati» . No? No. Ce ne sono altri . Per  esempio? «Chi non 
disdegna di occuparsi privatamente delle galere pubbliche, 
chi requisisce aerei militar i per  voli di linea e chi nasconde 
 misfatti del missili militar i sugli aerei civili». , 

corruzioni, concussioni, e foto di famiglia: tutta la stessa 
roba, roba americana, «talli privati» pubblicamente esibiti. 

Bisogna aver  parecchio interiorizzato il servilismo verso 
il potere, per  prendere un colossale abbaglio come questo. 
Qualcuno spieghi per  favore a Vertone (e al direttor e del 
Corrier e che gli ha dato la prima pagina) che la legge recita 
come qualmente se qualcuno ruba, ciò è un fatto eminente-
mente pubblico. E che forse non è granché «moderno» 
scambiare un bacio alla moglie con un furt o all'erario . 

e Vertone ce l'ha col Pei perché ha imboccato «una 
via consumistica al comunismo». Com'è noto, Vertone è 
nemico giurato del capitalismo, del consumismo, dell'Oc-
cidente e dell'America. E se ne è andato dal Pei caldeg-
giando la rivoluzione proletaria. 

Consiglio da amici: essendo stato una volta comunista, 
non è necessario ora che Vertone passi la vita a scusarsene 
con 1 suoi lettori . E gii stato perdonato. 

Gli F16 da oggi al vaglio della Camera 
i si à un sit-in 

in piazza o 
n discussione poi , 

la a della a 
e degli enti locali 

GUIDO DELL'AQUIL A 

n a . e dei 
cacciabombardieri americani 
«F16» in una base militar e -
liana  decisa dal governo -
sari discussa oggi e domani 
dalla Camera dei deputati. o 
ha stabilito ieri mattina la con-
ferenza dei capigruppo che ha 
programmato i lavori di -
tecitorio fino a tutta la prossi-
ma settimana e ha anche 
espresso l'orientamento di so-

spendere l'attivit i per  la pausa 
estiva, a partir e dal 29 luglio. 
Oltr e al dibattit o sugli » -
che nelle settimane scorse ha 
suscitato non poche polemi-
che, anche all'intern o della 
maggioranza di governo - in 
calendario per  domani pome-
riggio, al termine del voto su-
§11 aerei Usa, anche la ratific a 

el trattat o di Vienna per la 
collaborazione a Stati sulla 

delicata questione del «buco 
di ozono» nell'atmosfera. 

Venerdì, , è fissato 
l'avvio della discussione ge-
nerale sulla riforma  della leg-
8e finanziaria. Giusto domani 

lesto della legge di riforma 
dovrebbe essere varato dalla 
competente commissione di 

, quella per  il Bi-
lancio. 

a successiva settimana sa-
r i caratterizzata dal seguito 
della discussione e dalla vota-
zione sulle mozioni che ri-
guardano l tema dell'aborto e 
della difesa della vita, li tuli o 
dovrebbe esaurirsi nella gior-
nata di martedì, in modo da 
consentire nelle due giornate 
successive lo svolgimento del-
la discussione e la votazione 
finale sulla legge di riform a 
della finanziaria. l 7 luglio si 
avrà il voto sulle mozioni ri -
guardanti lo smaltimento dei 

rifiuti  tossici industrial i e le ri-
cerche petrolifere nella co-
stiera amalfitana che sono sta-
te illustrat e ieri pomeriggio. 
Sempre giovedì 7 luglio si vo-
leri anche sulla mozione per  i 
trasporti . 

 presidenti dei gruppi par-
lamentan di o 
hanno anche espresso un 
orientamento di massima a in-
serire nelle ultime due setti-
mane di luglio il dibattit o sulla 
riform a dell'ordinamento de-
gli enti locali. a commissione 
dovrà licenziare un testo sulla 
base del progetto del governo 
varalo venerdì scorso e dei 
progetti di legge presentati o 
annunciati dalla , dal Pei e 
dal Pn. a decisione definitiva 
verr i presa nel corso della 
prossima conferenza dei capi-
gruppo in programma 111 o 
12 luglio. 

Oggi, dunque, la questione 

» approda finalmente in 
Parlamento dopo il goffo ten-
tativo del governo di anticipa-
re i tempi del confronto. l 7 
giugno scorso, infatti , l'esecu-
tivo tentò di imporr e una di-
scussione affrettata alla Ca-
mera per  ottenere in quattro e 
qualtr'ott o un «consenso» che 
permettesse a e a di re-
carsi in Usa con la decisione 
ufficialmente controfirmata. 

a l'aula di o si 
oppose, negando la modifica 
del calendario precedente-
mente fissato. Andreotti e Ze-
none dovettero accontentarsi 
di pronunciare il giorno dopo 
due brevi discorsi, senza con 
ciò avviare - come invece 
avrebbero voluto - la discus-
sione politica sull'installazio-
ne dei cacciabombardieri nel-
la base militar e di Crotone. E 
anzi sottolineando ancor  più 
le specifiche responsabilità 

del governo per  il vero e pro-
pri o colpo di mano compiuto. 

o ha già scate-
nato aspre polemiche anche 
all'intern o della stessa mag-
gioranza di governo. l presi-
dente della commissione 
esteri ed ex segretario de, Fla-
minio Piccoli, ha manifestato 
nei giorni scorsi in un'intervi -
sta all'Unit à la sua contrarieti 
all'installazione degli «F16». E 
la sortita gli ha provocato stiz-
zite repliche di alcunisuoi 
amici di partito . Contro l'ac-
coglimento degli aerei ameri-
cani che la Spagna non vuole 
più si sono pronunciati anche 
i vescovi pugliesi, suscitando 
addirittur a un'obiezione di 
Craxi sulla legittimit i di inter-
venti episcopali in tema di di-
sarmo. , l'Associazio-
ne per  la pace ha annunciato 
per  domani alle 15,30 un sit-in 
a piazza . 

e proposte Pd al Senato 

«Cbmmissiorù-ffltr o 
con presidenti 
dell'opposizione» 
tm . l gruppo comuni-
sta del Senato ha depositato 
ieri alla giunta di palazzo -
dama le proposte di modifica 
del regolamento. Nell'ampia 
relazione che1 apre il docu-
mento - firmal o dal presiden-
te del gruppo Ugo Pecchioli e 
dal senatori Ciglia Tedesco, 
Graziella Tossi Brutti , Nereo 
Battello e o i 
- sì delinea l'obiettiv o del raf-
forzamento del ruolo e della 
funzione del Parlamento, at-
traverso un o rifor -
matore che a l'assetto 
stesso delle Camere, il rappor-
to con il governo e tra istitu-
zioni centrali, cittadini e siste-
ma delle autonomie. Ne deri-
va la necessiti che Vller della 
revisione regolamentare pro-
ceda in modo coordinato e 
contestuale con quello della 
riform a del Parlamento 0 co-
munisti insistono sul monoca-
meralismo), delle autonomie 
locali e della presidenza del 
Consiglio. 

Queste, in sintesi, le propo-
ste del Pel: una organizzazio-
ne dei lavori del Senato per 
sessioni bimestrali; una pro-
grammazione dei lavori delle 
commissioni e dell'aula con 
una ripartizione  dei periodi 
dedicati all'esame del disegni 
di legge in commissione e di 
quelli dedicati all'attivil i del-
 assemblea, riservando una 

settimana all'attivit i propri a 
dei parlamentari; l'effettiva 
presenza dei parlamentari e la 
loro partecipazione e corre-

sponsabiliti nel processo de-
cisionale anche con la verifica 
d'uffici o del numero legale 
prima delle deliberazioni più 
rilevanti:  la riduzione del tem-
pi di intervento n aula (pure 
con la possibilità di non effet-
tuare la discussione genera-
le); supporti tecnici al lavoro 
delle commissioni con la co-
stituzione degli uffici per la 
fattibilit à delle leggi e del bi-
lancio; la registrazione e la se-
Snalazione, prima della sca-

enza, del termine previsto da 
una legge per  l'emanazione di 
un'altr a o di un provvedimen-
to del governo; la costituzione 
dell'uffici o dei «precedenti 
parlamentari» in materia di -
terpretazione delle norme 
sull'attivit à delle Camere. 

Per  voto segreto, il Pei 
propone un forte innalzamen-
to del quorum richiesto, stabi-
lendo l vincolo del voto se-
greto per  quanto concerne i 
diritt i i e sociali ga-
rantit i dalla Costituzione, le at-
tribuzion i e il funzionamento 
di organi costituzionali, la ra-
tifica di trattat i intemazionali, 
la materia elettorale, le dele-
ghe legislative e la conversio-
ne di decreti. 

 comunisti propongono, 
, che le commissioni-

filtr o (Bilancio, Affar i costitu-
zionali) eleggano  loro presi-
denti su proposta dei gruppi 
d'opposizione e l'istituzion e 
di un commissario ad hoc per 
la verifica dello stato di attua-
zione di una legge presso la 
pubblica amministrazione. 

a N.C. 

a legge per  stampa e tv 
Berlusconi a testa bassa 
contro le proposte pei 
l Psi: bloccare la Fiat 
e organizzazioni che operano nel settore pubblicita-

ri o liquidano ('«opzione zero», condividono la propo-
sta comunista secondo la quale per  la pubblicità ci 
vorrebbe una sola regola, decisiva: limit i all'affolla -
mento degli spot in tv. Contro le proposte di Pei e 
Sinistra indipendente si scaglia, invece, il gruppo Ber-
lusconi. i ribadisce: «Quel che conta è impedire 
alla Fiat di entrare nel mercato televisivo». 

ANTONIO ZOLLO ?T" 
a . a commissione 

Cultur a della Camera conti-
nua ad ascoltare protagonisti 
di casa nostra. i è stata gior-
nata piena: i rappresentanti 
del gnippo Berlusconi; degli 
operatori del mondo pubblici-
tario; della Federazione della 
slampa e dell'Ordin e naziona-
le dei giornalisti; dei sindacati 
dello spettacolo e dell'infor -
mazione. a palma di prota-
gonista tocca senza ombra di 
dubbio al braccio destro di 
Silvio Berlusconi, Fedele Con-
falonieri. E stato, a dir  poco, 
apocalittico. Obiettivo delle 
sue bordate, le due proposte 
di legge che Pei e Sinistra indi-
pendente hanno presentato 
per  il governo del sistema del-
ia comunicazione; progetti 
che si propongono come al-
ternativa al misero parto del 
governo, basato su quella as-
soluta assurdità che è la cosid-
detta «opzione zero»: il divieto 
di incrociare il possesso di tv 
e giornali nazionali. 

per e ragioni e vee-
menza dell'attacco portato 
dall'amministrator e delegato 
della Fininvest, coadiuvato 
dal vicepresidente, Gianni 

, e dall'amministrator e 
delegato di Publitalia 80 -
concessionaria del greppo -, 

o , bisogna sa-
pere che, almeno al momen-
to, al gruppo Berlusconi non 
interessa molto l'«opzione ze-
ro». Quel che rende nervosi in 
casa Finlnvest i il tatto che 
l'attenzione si vada concen-
trando sul cuore vero del pro-
blema: la pubblicità. 

Attualmente la Finlnvest 
controlla olir e il 30*  del mer-
cato pubblicitario ; oltre il 60% 
della pubblicit i che affluisce 
al sistema tv. Per  negare que-
sta loro presenza esorbitante, 
gli uomini della Finlnvest ieri 
hanno in primo luogo soste-
nuto che bisogna calcolare il 
monte o dei ricavi (anche 
canone tv e vendite dei gior-
nali) che è pari a 11.600 mi-
liard i per il 1987. Sicché la 
quota della Finlnvest si ridur-
rebbe al 17-18», contro il 22* 
della . Successivamente, 
essi hanno manifestato malu-
more per  quella norma del di-
segno governativo che asse-
gna alla i il 50% delle risor-
se che annualmente affluisco-
no al sistema televisivo. -
ne, hanno aperto il fuoco con-
tr o il bersaglio vero: le propo-
ste di legge del Pel e della Si-
nistra indipendente. A riprov a 
- ha commentato Veltroni 
(Pei) e primo firmatario , con 

Bassanini, del due testi - che 
le regole da noi suggerite so-
no le uniche n grado di cor-
reggere gli oligopoli che si so-
no consolidati nella tv e nella 
carta stampata e di creare le 
condizioni perché altr i sog-
getti entrino nel mercato. 

Sentite un po' Confalonieri: 
l progetto di legge del Pel 

vuol restaurare  monopolio 
, dovrebbe chiamarsi legge 

antl-Berlusconi... limitar e al 
20% del mercato la quota di 
pubblicit i che una concessio-
naria può raccogliere ci coste-
rebbe tra 1500 e 1600 miliar -
di... consentirci soltanto due 
reti  vorrebbe dire che Berlu-
sconi ne dovrebbe cedere 
una con una perdita di 320 mi-
liardi.. . la norma secondo la 
quale chi possiede due reti tv 
non può controllare più del 
15% delle sale cinematografi-
che, del 5% dei giornali e del 
15% dei settimanali, sembra 
fatta apposta contro di noi... 
se aggiungiamo la proposta di 
vietare le interruzioni pubbli-
citari e del film e delle opere 
teatrali e di abbassare l'affol -
lamento degli spot, dobbiamo 
concludere che si vuole -
dir e alla tv commerciale di s o-
pravvivere...». Amen. 

o tenore le dichiara-
zioni rese dai dirigenti delle 
organizzazioni degli operatori 
pubblicitari . n sostanza essi 
hanno detto: ) l'idea di fissa-
re limit i massimi di affolla-
mento per  gli spot è cosa sen-' 
sala nell'interesse di tutti : 
mezzi, utenti di pubbliciti , te-
lespettatori; 2) è inutil e rac-
contarsi ciance: il mercato ita-
liano non consente più di 6 
reti tv nazionali che si possa-
no effettivamente definre tali 
C  che significa che, lasciando 
le cose come stanno, si ratifi -
ca il duopolio -
ni); 3) l'topzìone zero» non ha 
senso. 

e zero» si era 
parlato, in mattinata, anche 
nell'assemblea convocata dal-
la Federazione della stampa. 

a duramente attaccata En-
nio Chiodi, segretario del sin-
dacato giornalisti . Veltroni 
- responsabile del Pei per  la 
propaganda e e 
- ha ribadito  che si tratt a del 
prodotto di una cultura vec-
chia. l de a ha pruden-
temente o qualche 
posslbiliti di modifica. Chia-
rissimo il portavoce di Craxi, 

, il quale ha detto più o 
meno eoa): dite quel che vole-
te, ciò che conta è che si -
pedisca alla Fiat di mettere 
piede anche nella tv. 

6 l'Unit à 
ì 
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